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RELAZIONE DEL PRESIDENTE SULL’ATTIVITÀ  

DELL'ACCADEMIA DEI FISIOCRITICI ANNO 2018 

Letta all'assemblea ordinaria dei Soci l'8 maggio 2019 

 

 

RINGRAZIAMENTI 

 In apertura di questa assemblea permettetemi innanzi tutto di ringraziare sentitamente il 

Consiglio Direttivo uscente, i collaboratori, il personale dell'Accademia e i volontari: ciascuno, nel 

suo ruolo e con le sue possibilità, ha contribuito a portare avanti questa Istituzione e la sua 

multiforme attività. È la mia ultima relazione annuale da Presidente e colgo l'occasione per augurare 

buon lavoro al nuovo Consiglio che uscirà stasera dalle urne. Auspico che sempre più i soci siano 

compatti nell'amare l'Accademia, nel sostenerla e farla crescere. Da parte mia continuerò a dare il 

mio contributo attivo, compatibilmente con le mie possibilità. 

 

L’ATTIVITÀ 2018 IN CIFRE 

Il 2018 è stato un anno ricco di attività e contatti che hanno consolidato e sviluppato la rete di 

relazioni intorno all'Accademia e aperto nuove prospettive. I numeri possono sintetizzare meglio di 

ogni altra cosa l’attività 2018. 

 

Iniziative 

84 sono state le iniziative organizzate dall'Accademia e ulteriori 11 quelle organizzate da 

soggetti esterni nei nostri locali. Delle 84: 3 patrocinate, 44 aperture straordinarie, 37 culturali e 

divulgative. Delle aperture straordinarie: 39 pubbliche e 5 private; 37 pomeridiane e 7 di sabato o 

domenica. Le iniziative culturali e divulgative sono state 7 fra conferenze e convegni, ben 5 mostre 

temporanee, 4 presentazioni di libri, 3 artistiche, 18 altre tipologie come ad esempio iniziative con 

visite create ad hoc o laboratori per la Notte dei Ricercatori. Tutte le voci hanno avuto un 

incremento rispetto al 2017. 

 

Giorni e ore di apertura 

248 sono stati i giorni di apertura per 1438 ore totali, mentre nel 2017 i giorni di apertura erano 

stati 254, quindi 6 di più, ma 1344 le ore totali, quindi nel 2018 si è tenuto aperto per quasi 100 

ore in più. 

Visitatori 

Si è registrato infatti un aumento di visitatori, passati da 8373 del 2017 a 8711 del 2018. 

Questo trend in crescita si conferma anche nel primo trimestre 2019 che vede un incremento di 

visitatori del 30% rispetto allo stesso trimestre 2018 (1627 contro 1220). 

Provenienze visitatori 

Dai questionari 2018 si rileva che il 35% dei visitatori proviene dall’estero, il 3% non specifica, 

il 62% dall’Italia, di cui il 48% risiede fuori del territorio senese e il 14% in Siena e provincia. I 

paesi stranieri più rappresentati sono Regno Unito, Francia, USA, Germania, Australia e 

Olanda; il resto proviene da 23 nazioni di tutti i continenti eccetto l’Africa. Prevalgono 

nettamente i visitatori europei (67%), seguiti dai Nordamericani (17%), dagli Australiani e altri 

abitanti dell’Oceania (8%), dai Sudamericani (5%) e dagli Asiatici (3%). Da considerare che i 

dati elaborati provengono solo dai questionari compilati e quindi fotografano solo parzialmente 
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le provenienze che in base al registro delle firme coprono molte più aree geografiche, compresa 

l'Africa. 

Gruppi  

Sono stati ben 192 i gruppi nel 2018 di cui 56 scolastici, 131 non scolastici e 5 campus. 

Rispetto all'anno precedente sono diminuiti quelli scolastici mentre sono quasi raddoppiati i 

non scolastici in cui sono stati compresi i gruppi dei visitatori per eventi, aperture e workshop. 

Campus  
Nei 5 campus di una giornata ciascuno i partecipanti sono stati 121, quindi aumentati rispetto ai 

108 del 2017.  

Dell'attività didattica dei campus ne sarà parlato più avanti. 

Numero visite guidate per tipologia 
75 in totale sono state le visite guidate prenotate da gruppi, così divise per tipologia: 9 geologia, 

17 zoologia, 13 anatomia, 10 astronomia, 1 botanica con i funghi, 18 visite generali, 3 

dimostrazioni con la macchina del vuoto, 4 visite alla mostra temporanea "Moti bestiali". Nel 

numero di visite di geologia, zoologia, botanica, astronomia si registra una flessione, 

probabilmente correlata all'aumentata offerta didattica degli altri musei scientifici della 

provincia, mentre si mantengono stabili quelle di anatomia e le visite generali dell'Accademia. 

Questionari compilati  

Vero boom nel numero dei questionari di gradimento compilati dai visitatori: sono quasi 

triplicati passando dai 147 del 2017 ai 436 del 2018. Ciò è dovuto sia al fatto che 

all'accoglienza i visitatori vengono sistematicamente invitati a compilarli, sia alla 

semplificazione del questionario della Regione adattato alle nostre esigenze. 

Dei 436 questionari, 298 sono in lingua italiana, 123 inglese, 15 tedesca che sono le lingue in 

cui è attualmente disponibile il questionario. E già nel primo trimestre 2019 si registra un 

sensibile aumento dei questionari compilati rispetto al trimestre 2018: si è passati da 43 a 60. 

Mailing list 
Dal 2018 le persone hanno la possibilità di iscriversi direttamente alla mailing list per essere 

aggiornati sulle iniziative accademiche anche direttamente dal sito fisiocritici.it e non solo 

compilando il modulo all’ingresso del Museo o con richiesta via mail. 

 

VALUTAZIONE E GRADIMENTO DEI VISITATORI 

I questionari di gradimento sono molto importanti perché da questi si elaborano la relazione e 

i relativi grafici della customer satisfaction, uno dei requisiti fondamentali richiesti dalla Regione 

Toscana per essere mantenuti fra i musei di rilevanza regionale e poter quindi accedere a 

determinati finanziamenti. 

Sulla base di tali questionari, rispetto agli anni precedenti, si nota un ulteriore aumento dei 

visitatori che vengono a conoscenza del Museo tramite la rete e il passaparola. Segno che il nuovo 

sito web inaugurato a dicembre 2017, le pagine social molto attive, la presenza su Trip Advisor e 

l’alto punteggio ottenuto proprio su questa piattaforma, costituiscono senz’altro un motivo di 

richiamo. Ma l’aspetto forse più interessante è il passaparola: significa che chi visita il Museo lo 

apprezza così tanto da consigliarlo ad altri. 

Il Museo attrae un pubblico vasto e differenziato, sia italiano che straniero, formato da turisti 

ma anche da persone residenti a Siena e provincia, appassionati di scienza ma anche semplici 

curiosi e visitatori generalisti e soprattutto esercita un fascino particolare sulle famiglie con 

bambini, grazie in particolare alla ricca sezione zoologica e allo scheletro di balenottera. La 

percentuale di persone che visitano il Museo per la prima volta è piuttosto alta e sono in aumento i 

visitatori che tornano al Museo. 

Rispetto agli anni precedenti si rileva anche un netto incremento delle fasce giovanili. Dai 

questionari emerge una valutazione globale del Museo estremamente positiva per la totalità dei 
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visitatori. Le indicazioni per raggiungere il Museo e l’apparato didascalico sono considerati invece i 

due elementi più carenti.  

Circa la segnaletica purtroppo si deve prendere atto che il Comune non ha ancora accolto la 

nostra richiesta di una segnaletica adeguata e per quanto vi sia un passo avanti, tuttavia i cartelli 

apposti nel 2018, ad esempio ai Quattro Cantoni, riportano solo la dicitura "Accademia dei 

Fisiocritici" ma non Museo di Storia Naturale che è ciò che può interessare ai turisti.  

  

INNOVAZIONE TECNOLOGICA PER MAGGIORE FRUIBILITÀ DEL MUSEO 

Sull'apparato didascalico, nell’ottica di rendere più fruibili i contenuti del Museo, 

l'Accademia ha investito in quest'ultimo anno in termini di prodotti multimediali in italiano e in 

inglese proprio per ovviare alla scarsità di didascalie collegata all’ostensione ottocentesca.  

Un notevole passo avanti per l’accessibilità del Museo e per “far parlare” le collezioni è stato 

il potenziamento degli strumenti digitali: 

 sono stati completamente rivisti e resi più snelli e immediati  - anche con il supporto di due 

ragazzi dell'alternanza scuola-lavoro -  i testi didascalici che scorrono a ciclo continuo nelle 

cornici digitali delle sale interne a piano terra e nella sezione anatomica. 

 i due monitor presenti a piano terra e al piano primo, finora usati solo per video superati e 

poco pertinenti, sono stati utilizzati finalmente nella modalità di schermo tattile per offrire ai 

visitatori la possibilità di scegliere a loro piacimento informazioni, in italiano e in inglese, 

sulla storia dell’Accademia e del Museo, sulle sezioni e sulle collezioni esposte, riadattando 

in locale le mostre digitali di Google Arts & Culture  - che sul sito fisiocritici.it si trovano 

complete di street view. Su questi schermi viene proposta anche la app gratuita “Il Museo in 

tasca” che può essere scaricata sul proprio smartphone o tablet per avere ulteriori 

spiegazioni. 

Non sono invece ancora attivi purtroppo i QR code disseminati nel Museo e ci stiamo 

lavorando.  

Un altro obiettivo strategico per promuovere il Museo e attrarre pubblico è quello di rivedere 

completamente il contenuto che scorre a ciclo continuo in uno schermo nella vetrina del laboratorio 

zoologico situato in cima a Via Mattioli, che costituisce un ottimo avamposto pubblicitario. Il 

lavoro è già iniziato e da aprile 2019, al posto del collage di video molto datati e di non sempre 

facile comprensione, ne è stato caricato uno di soli tre minuti che offre una sintetica panoramica dei 

contenuti del Museo e già si sta rivelando funzionale allo scopo. 

Molto altro si prevede di realizzare in futuro, intervenendo in primo luogo sulle etichette 

ormai datate della Sezione Zoologica e in seguito sulle restanti esposizioni.  

La promozione del Museo e del suo patrimonio vive anche grazie a terzi soggetti che 

chiedono di realizzare video o reportage. È il caso di un servizio di una TV francese sulla meteorite 

di Siena che ha intervistato il fisiocritico Vincenzo Millucci e di un video di due minuti realizzato in 

italiano e inglese dalla Siena School for Liberal Arts sui vitelli siamesi come reperto caratteristico 

del patrimonio culturale e scientifico senese. 

 

SITO WEB  

Il sito ufficiale dell'Accademia nelle due versioni italiana e inglese, dopo alcuni mesi di 

sperimentazione, è stato aggiornato e migliorato. 

 

PAGINE SOCIAL  

Per quanto riguarda le pagine social Facebook mantiene costante il suo trend di crescita e 

registra un incremento di followers passati dai 1780 di inizio anno ai 2066 di fine anno. In generale 

sulle pagine social sono aumentate le interazioni con il pubblico, le recensioni, le persone che 

consigliano il Museo e i punteggi delle pagine: 4,5 su 5 per Facebook e Tripadvisor e 4,9 su 5 per 

Google. L'aumento delle recensioni su Tripadvisor da 48 a 84 può essere dovuto anche all'aver 

sempre più invitato i visitatori a lasciarli.  
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Il Museo è stato valutato attraverso articoli, foto e video anche da blog o pagine social 

riguardanti attività per bambini, viaggi e/o itinerari culturali: nel 2017 foto e articolo a cura de "Le 

svaligiate", nel 2018 foto e video su una pagina Instagram dedicata a viaggi e itinerari e nel 2019 si 

segnala il blog e social di una famiglia francese con articolo, video e foto. 

 

CONTATTI E RETE DI RELAZIONI DELL’ACCADEMIA 

Nel 2018 è proseguito l'impegno di creare intorno all'Accademia una rete di contatti per 

promuoverne la conoscenza e il suo sviluppo: sono oltre 30 gli Enti, le Istituzioni e le associazioni 

con cui l'Accademia ha rapporti di varia collaborazione.  

Farne l’elenco può essere utile per rendersi conto di quanto l’Accademia sia attiva e inserita 

nel tessuto civile, sociale, economico e culturale.  

In ambito pubblico i contatti sono stati con Regione Toscana, Provincia di Siena, il 

Ministero dell’Istruzione Università, Ricerca e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Nucleo 

Carabinieri CITES di Firenze;  

in ambito culturale e scientifico con Fondazione Musei Senesi, Università di Siena, Sistema 

museale universitario senese e in particolare Orto Botanico e Osservatorio Astronomico, Accademia 

dei Rozzi, Accademia Senese degli Intronati, Associazione Nazionale Musei Scientifici di cui anche 

il nostro Museo fa parte, Osservatorio Toscano Cetacei, UNASA (Unione Nazionale delle 

Accademie per le Scienze Applicate allo Sviluppo dell'Agricoltura, alla Sicurezza Alimentare ed 

alla Tutela Ambientale, Società Italiana di Farmacologia, Unione Micologica Italiana, Gruppo 

Micologico naturalistico “Terre di Siena”, Italia Nostra, Contrade; Accademia dei Lincei e 

Accademia dei Georgofili; 

in ambito artistico con Siena Art Institute (e attraverso questo con alcune associazioni di 

volontariato sociale), Siena School for Liberal Arts, Istituto Superiore di Studi Musicali "Rinaldo 

Franci" di Siena, Accademia per Musica, Arte, Teatro (AMAT), Ateneo della danza, Tignano 

Festival;  

in ambito scolastico, oltre alle scuole toscane e di altre regioni di ogni ordine e grado che 

portano in visita i propri alunni, si sono sviluppate collaborazioni specifiche con Liceo Classico 

“Piccolomini”, Istituto Agrario “Bettino Ricasoli” di Siena, Istituto Agrario “Angelo Vegni” di 

Cortona;  

in ambito economico contatti di vario genere sono avvenuti con Podere Forte, Azienda 

Agraria Case Basse di Montalcino, Banfi Società Agricola, Estra S.p.A.;  

in ambito professionale con Unione Provinciale Agricoltori, Ordine Dottori Agronomi e 

Forestali della provincia di Siena, Collegio Periti agrari di Siena, Arezzo, Firenze. 

 

INIZIATIVE CULTURALI E DIVULGATIVE 

L'Accademia ha partecipato con proprie iniziative alle seguenti manifestazioni: Amico 

Museo, IX Festa dei Musei scientifici della provincia di Siena, Giornate Europee del Patrimonio, 

Bright- Notte europea dei Ricercatori, #invasionidigitali. 

Fra i 37 eventi organizzati, sono da segnalare alcuni di particolare rilievo che hanno 

registrato anche un grande successo di pubblico: 

 il convegno Flora batterica intestinale e funzioni cerebrali, organizzato dall'accademico 

Raffaele Rocchi, che il 16 febbraio, dopo tre anni di interruzione, ha segnato la ripresa del 

ciclo di appuntamenti denominato "Medicina oggi", con diversi appuntamenti anche per il 

2019. 

 la presentazione il 6 aprile del libro di Aldo Cazzullo Metti via quel cellulare. Un papà. Due 

figli. Una rivoluzione 

 la novità della manifestazione Sul tetto della città. La cultura in Castelvecchio promossa dalla 

Contrada della Tartuca il 5 e il 6 maggio con il coinvolgimento di varie realtà culturali del 

territorio. In quell'occasione abbiamo per la prima volta organizzato una colazione al 

Museo con visite guidate sulla storia della balenottera, su quella della meteorite di Siena e 

sulla collezione di uccelli. 



5 

 

 un'altra novità è stata la mostra di funghi raccolti nei boschi toscani ed esposti per 

un'intera domenica nei corridoi del Museo con esperti micologi dell'Accademia e del Gruppo 

micologico senese a disposizione delle domande dei numerosi visitatori. In quell'occasione 

per la prima volta sono stati esposti anche una trentina di esemplari di funghi in 

terracotta dell'originale collezione ottocentesca del fisiocritico Francesco Valenti Serini. 

 la mostra "I doni del mare" dal 29 novembre al 31 gennaio con esposte le collezioni di 

conchiglie donate al Museo da due appassionati collezionisti, Fiorella Rosi e Corrado Ferrero. 

 le iniziative artistiche, talora abbinate a eventi culinari e scientifici, hanno incontrato il 

favore del pubblico e hanno spaziato dalla danza contemporanea di Francesca Duranti e dei 

suoi allievi, ispirata alle tavole anatomiche di Paolo Mascagni in un'aula magna 

completamente riallestita, ai concerti degli allievi dell'Istituto Superiore di Studi Musicali 

"Rinaldo Franci" per la "Colazione a Corte", al Teatro popolare del Tignano Festival nella 

corte esterna, alla mostra di arte contemporanea del pittore Giuseppe Ciani e dello zoologo 

Romano Dallai allestita nel seminterrato. 

 Fra i progetti innovativi ha lasciato il segno “Cantiere Patrimonio – Forme e materiali per 

le nuove generazioni, dall'idea alla produzione” di cui parlerò più avanti. Innovativo anche 

perché progetto ramificato, progetto contenente altri progetti, con interconnessioni a più 

livelli. Una pista da sviluppare nel mosaico delle relazioni del Museo. 

Fra le iniziative innovative che hanno attratto nuovo pubblico al Museo vi sono state quelle 

che hanno abbinato arte, cucina e scienza, in un mixer particolarmente gradito al pubblico come ad 

esempio: il 23 gennaio "Note di gusto. Percorsi tra scienza, musica, poesia e cibo"; il 23 marzo 

"Humanum/Visioni. Percorso tra scienza, danza, sapori"; il 25 giugno "Racconti di vita, racconti di 

stelle".  

Un dato che emerge in molte iniziative è il ruolo dell'Accademia, perfettamente in linea con la 

sua missione, di essere spazio di dialogo fra mondo scientifico e gente comune. Qui si offre a tutti la 

possibilità di incontrare esperti di varie discipline, informarsi e fare domande su varie tematiche di 

interesse generale come per esempio nell'ambito della salute o dell'ambiente. 

 

ATTIVITÀ DIDATTICA 

L'attività didattica con le giovani generazioni, oltre alle visite guidate scolastiche delle otto 

tipologie, ha avuto come punti di forza gli esperimenti scientifici di chimica-fisica creati per Bright, 

qualche iniziativa realizzata ad hoc come quella per i bambini di una scuola materna senese, l'Asilo 

Monumento, ma soprattutto i campus: 1 pasquale, 2 estivi e 2 natalizi, ciascuno di una giornata per 

bambini dai 6 ai 10 anni. Ci sono richieste di genitori di far durare per più giornate ciascun campus 

ma al momento non è di facile organizzazione con le nostre risorse umane e tutto il resto delle 

attività da portare avanti.  

Come si vede dai grafici realizzati sulla base dei questionari somministrati dopo il campus a 

genitori e bambini, il 55% dei ragazzi partecipava al campus per la prima volta mentre il 45% 

era alla sua seconda o terza volta. Si crea infatti una fidelizzazione immediata e chi ha partecipato di 

solito ritorna, ma si cerca di dare spazio anche ai nuovi con il metodo della lista di attesa: quelli che 

si iscrivono oltre il numero chiuso sono i primi ad essere avvisati per il successivo campus e ad 

avere una precedenza nell'iscrizione rispetto a chi ha già partecipato. I due elementi indicati per la 

scelta del campus da parte dei genitori sono, al primo posto, la fiducia nell'Istituzione con il 30% 

e, al secondo posto, la qualità dell'offerta con il 24%. L'82% dei genitori ritiene che la proposta 

educativa abbia soddisfatto le proprie aspettative. Ciò trova corrispondenza con i questionari dei 

bambini: l’88% risponde di aver imparato qualcosa, il 98% si è divertito e la stessa percentuale 

vorrebbe ripetere l'esperienza. 

 

ADUNANZE SCIENTIFICHE 

Le adunanze scientifiche, in cui gli Accademici e i loro gruppi di ricerca presentano i risultati 

degli studi svolti, si sono tenute il 21 maggio e il 26 novembre per un totale di 13 comunicazioni. 

Le lezioni magistrali che hanno preceduto le comunicazioni sono state tenute da due fisiocritici e 
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hanno trattato argomenti di carattere chimico e medico: la prima, sul tema Il neonato oggi: nuovi 

approcci assistenziali è stata svolta dal Prof. Giuseppe Buonocore, professore ordinario di Pediatria 

presso il dipartimento di Medicina Molecolare e dello Sviluppo dell'Università di Siena e Direttore 

dell’UOC “Pediatria Neonatale” Azienda ospedaliero-universitaria Senese; la seconda, Piante 

medicinali e salute nella storia dell’uomo: dall’uso empirico alla moderna fitoterapia, è stata 

tenuta dalla Professoressa Elisabetta Miraldi dell'Università di Siena, dipartimento di Scienze 

Fisiche, della Terra e dell'Ambiente -Sezione Biologia Farmaceutica. 

 

ATTIVITÀ DEL MUSEO DI STORIA NATURALE 

Oltre alla manutenzione ordinaria, è andato avanti il prezioso lavoro di revisione delle 

collezioni di rettili, anfibi e pesci con l'aggiornamento dei relativi cataloghi necessari per 

accrescere la fruizione scientifica. 

Per la collezione erpetologica sono stati rivisti e catalogati 525 reperti di rettili e 315 di 

anfibi, determinandone la specie, il sesso, la classe di età e lo stato di conservazione. Per quanto 

riguarda la collezione ittiologica tutto il materiale in alcool è stato soggetto a controllo e, laddove 

necessario, a manutenzione e restauro. Nell'ambito di questo progetto, sono stati trasferiti tutti i 

barattoli in alcool in armadi metallici appositamente acquisiti dai depositi dell'Università di Siena 

che renderanno più agevoli le future operazioni di manutenzione. Inoltre sono stati realizzati su 

misura alcuni recipienti in vetro per accogliere pesci recentemente acquisiti, tra cui due esemplari 

particolarmente voluminosi, il più lungo dei quali misura 80 cm. 

Sul fronte della valorizzazione del patrimonio posseduto sono state realizzate tre mostre 

temporanee. La prima, dal 5 maggio al 28 settembre “Moti bestiali: gli infiniti modi di muoversi 

negli animali”, ha consentito di valorizzare, esibendoli nei suggestivi spazi del seminterrato, sia 

reperti già esposti nella sezione zoologica, sia altri recuperati di recente come alcuni esemplari di 

tartarughe marine; la seconda, "I Doni del Mare: le collezioni malacologiche Rosi e Ferrero", dal 

29 novembre 2018 al 31 gennaio 2019, ha esposto per la prima volta una ricca selezione di 

conchiglie di varia provenienza geografica fra le migliaia raccolte e donate da due appassionati 

naturalisti; la terza, intitolata "Funghi in mostra: dal bosco all'Accademia", ha fatto conoscere al 

pubblico, dal 23 settembre al 23 novembre, 30 esemplari di funghi in terracotta mai esposti prima 

appartenenti alla collezione ottocentesca Francesco Valenti Serini: l’occasione dell’inaugurazione è 

stata una esposizione didattica di funghi freschi raccolti nei boschi toscani, organizzata da esperti 

micologi dell'Accademia dei Fisiocritici e dal Gruppo Micologico Naturalistico "Terra di Siena. 

Nel corso del 2018 le visite guidate di tutte le sezioni museali secondo le 8 tipologie che il 

Museo offre regolarmente sono state arricchite anche da altre tenute da docenti universitari 

fisiocritici a loro studenti ad esempio di botanica, zoologia, anatomia.  

Varie azioni sono state intraprese per promuovere una sempre maggiore integrazione del 

Museo nel tessuto sociale della città. È stato ad esempio attivato un nuovo progetto di alternanza 

scuola-lavoro che durante l’estate ha coinvolto due studenti del Liceo Classico “Enea Silvio 

Piccolomini” di Siena, impegnati in mansioni di accoglienza ai gruppi, miglioramento della 

comunicazione museale e valutazione del grado di soddisfazione dei visitatori.  

Molto significativo a questo proposito è stato il progetto “Cantiere Patrimonio – Forme e 

materiali per le nuove generazioni, dall'idea alla produzione”, un innovativo progetto finanziato 

dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena e ideato dal Siena Art Institute che l’ha costruito 

proprio sul Museo dei Fisiocritici considerato centro di formazione e luogo identitario senese. Per 

tutto l’anno questo progetto ha coinvolto in vario modo il Museo con quattro workshop  - ceramica, 

oreficeria, fotografia, disegno -  e numerose realtà culturali e sociali del territorio. Si è prodotto un 

dialogo e uno scambio proficuo tra designer e artisti internazionali, artigiani, cittadini e studenti 

senesi in una rilettura creativa delle collezioni museali: la conclusione è stata una mostra collettiva 

che dal 7 dicembre 2018 al 28 febbraio 2019 ha esposto le creazioni realizzate nei workshop 

disseminandole nel percorso museale e dentro le stesse vetrine. 

Tra le altre collaborazioni in corso figurano quella con l’Osservatorio Toscano Cetacei per il 

recupero di grandi vertebrati marini spiaggiati in Toscana, nell’ambito della quale nel 2018 è stata 
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recuperata, studiata e musealizzata una tartaruga marina; la convenzione con l’Università di 

Siena che regola la collaborazione con il Gruppo di Ricerca in Ecotossicologia per l’utilizzo del 

Laboratorio Tassidermico dei Fisiocritici e l’utilizzo di collezioni e reperti museali per 

esercitazioni e attività didattiche. Il laboratorio è stato utilizzato il 21 novembre anche per la 

necroscopia di una tartaruga marina in occasione di un evento di formazione del progetto regionale 

GO GREEN con l'Accademica prof.ssa Letizia Marsili per il monitoraggio delle popolazioni 

mediterranee di cetacei, squali e tartarughe; l’evento si è concluso poi con una conferenza nell’Aula 

Magna dei Fisiocritici che ha visto numerosi interventi di ricercatori e rappresentanti delle autorità 

preposte alla tutela ambientale e il tutto è stato preceduto dalla presentazione del Museo da parte del 

direttore prof. Giuseppe Manganelli. 

Anche nel 2018 il Museo è stato disponibile alla collaborazione con università e musei 

nazionali e internazionali, allo studio in loco o al prestito di propri reperti ad altri musei, università 

e gruppi di ricerca sia in Italia che all’estero. Fra le richieste pervenute e soddisfatte nel 2018 si 

segnalano gli studi in loco dei reperti fossili di mammiferi del Mio-Pliocene toscano per un 

dottorato di ricerca presso l’Università "La Sapienza" di Roma e di felci del Carbonifero pisano 

per un progetto di ricerca dell’Università di Perugia che ha per futuri partner potenziali l'Università 

di Montpellier in Francia e Berkeley negli Stati Uniti. 

Sul fronte della ricerca è proseguito il progetto europeo LIFE PON-DERAT in collaborazione 

con I.S.P.R.A.-Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, per i monitoraggi di 

molluschi terrestri delle Isole Pontine.  

È stato invece portato a termine il progetto MONITO-RARE nato dalla collaborazione tra 

Regione Toscana e vari dipartimenti delle Università di Firenze, Pisa e Siena per il monitoraggio di 

specie animali e vegetali in pericolo. 

 Nel 2018 si sono svolte due ricerche finanziate da Estra S.p.A:  

1. Monitoraggio delle garzaie (colonie di aironi) della provincia di Siena in collaborazione 

con il Dipartimento di Scienze Fisiche, della Terra e dell'Ambiente dell'Università di Siena. 

2. I cambiamenti morfologici e genetici dei microorganismi quiescenti rintracciati all’interno 

dei semi archeologici di melo di duemila anni fa: in collaborazione con il Dipartimento di 

Scienze della Vita dell'Università di Siena, lo studio ha avuto l'obiettivo di monitorare i 

mutamenti dei microrganismi ospitati all’interno dei semi archeologici antichi rispetto 

ai microorganismi rintracciati all’interno di semi attuali. Il lavoro è stato accettato per la 

pubblicazione su rivista scientifica. 

 

ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA 

Per quanto riguarda l’attività della Biblioteca ringrazio le bibliotecarie della Biblioteca di 

Area Scientifico Tecnologica del Sistema Bibliotecario dell’Università di Siena che hanno 

continuato l’importantissima opera di catalogazione on line e di apertura tre mattine la settimana. 

Nell’anno 2018 le unità di personale coinvolte sono state tre (Adelaide Tarquini, Silvia Aurigi 

e Mikaela Bernardoni) in quanto Caterina Chellini si è trasferita a inizio anno nella Biblioteca di 

Area Giuridico Politologica dell'ateneo. Sono state comunque garantite circa 11 ore settimanali di 

apertura al pubblico (lunedì, mercoledì e venerdì dalle 9:30 alle 13:00) al fine di rendere fruibili alla 

comunità scientifica tutte le preziose collezioni possedute. Da febbraio 2019 l’orario è stato 

ampliato di mezz’ora per ogni mattina di apertura per poter partecipare ai bandi ministeriali di 

richiesta contributi che prevedono una apertura minima settimanale di 12 ore.  

Dal mese di Ottobre la Biblioteca si è avvalsa anche della collaborazione della Dott.ssa 

Marta Giovannoli, neo-socia dell’Accademia e grande esperta di libro antico, la quale, dopo il suo 

pensionamento, si è offerta di partecipare all’attività di catalogazione dedicandosi alla descrizione 

del Fondo Antico II nel Catalogo on line OneSearch. Questa collaborazione costituisce un notevole 

valore aggiunto per la nostra Istituzione.  

Il 29 maggio il Consiglio direttivo ha approvato la Carta dei Servizi e il Regolamento della 

Biblioteca, aggiornati in sintonia con quelli del Sistema Bibliotecario di Ateneo. È stata questa 

un’importante occasione per attivare il prestito esterno di buona parte del materiale 
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bibliografico posseduto (escluso quello antico, raro e di pregio, e i fascicoli di periodici), sempre 

nell’ottica di una maggiore valorizzazione delle collezioni possedute. Questo rappresenta una grossa 

novità perché finora il prestito non era consentito per nessun tipo di materiale. Il prestito, così come 

le restituzioni ed il controllo, avviene in automatico utilizzando il software di gestione ALMA 

È proseguito il progetto di riorganizzazione del materiale bibliografico per il recupero di 

spazi nelle scaffalature utili alla sistemazione dei libri contenuti ancora nelle scatole. È stato così 

possibile collocare i libri che erano da anni in 20 scatole “accolte provvisoriamente” nel deposito 

librario della Biblioteca Circolo Giuridico, e sono stati individuati ulteriori spazi per una prossima 

collocazione del Fondo Pichi Sermolli ancora contenuto in circa 40 scatole presenti in Accademia.  

Per quanto riguarda l’aggiornamento del catalogo regionale OneSearch, è continuata la 

catalogazione dei volumi monografici e l’attività relativa alla gestione dei fascicoli di periodici per 

una migliore visibilità della consistenza per gli utenti.  

Le ricerche bibliografiche e documentali richieste dagli utenti sono state 47. Per quanto 

riguarda l'operazione di inventariazione, sia del posseduto non inventariato che dei nuovi accessi, 

sono 1712 i nuovi numeri di inventario assegnati (da n. 15891 a 17603) di cui 36 monografie 

donate alla biblioteca e 1676 riviste. A proposito dei periodici è in corso un grande lavoro di 

catalogazione e recupero del pregresso per inserire progressivamente nel catalogo OneSearch il 

posseduto dell’Accademia creando per ogni annata una scheda e assegnando un numero di 

inventario. Questo determina una maggiore e puntuale visibilità per gli utenti che consultano il 

catalogo online. 

Nell'ottantesimo anniversario della promulgazione delle leggi razziali in Italia l'Archivio 

storico dell'Accademia ha prestato corrispondenze e verbali alla mostra "Voci di carta. Le leggi 

razziali nei documenti della città di Siena" allestita nell'Archivio di Stato di Siena dal 26 ottobre 

2018 al 15 febbraio 2019. Il progetto è stato realizzato dall’Università degli Studi di Siena in 

collaborazione con l’Archivio di Stato di Siena e CoopCulture all’interno del programma Memoria 

della Regione Toscana, con il patrocinio del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca – Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana, della Comunità Ebraica 

di Firenze e Siena e della Fondazione Centro Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC 

Onlus. 

 

ATTIVITÀ EDITORIALE 

Per l’attività editoriale sono stati pubblicati nel 2018: 

 il n. 12 (2017-2018) del periodico divulgativo di scienze naturali "EtruriaNatura. Una 

finestra sul territorio" dedicato interamente alle acque termali soprattutto senesi e toscane; 

 il n. 9 del "Journal of the Siena Academy of Sciences", periodico on line in inglese è stato 

pubblicato il 12 ottobre e si riferisce ai lavori delle adunanze 2017. 

 11 numeri della newsletter fisiocritici.info con 64 articoli pubblicati. Il sito del periodico ha 

avuto 1899 sessioni con una media di 104 utenti attivi per mese. 

 

PARTECIPAZIONE A BANDI E REPERIMENTO RISORSE 

Una delle maggiori attività amministrative che ci impegna veramente tanto ma che è 

funzionale alla vita stessa dell’Accademia, è la partecipazione a bandi per accedere a contributi 

pubblici per specifici progetti o per mantenere inserimenti tabellari ministeriali o regionali che ci 

garantiscono le nostre principali risorse economiche. Gli interlocutori sono la Regione Toscana, il 

MIUR-Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il MIBAC-Ministero per i Beni e 

le Attività Culturali, la Fondazione Monte dei Paschi di Siena, la Fondazione Musei Senesi. 

 È stato confermato dalla Regione Toscana anche per il quinquennio 2018/2022 

l’inserimento dell’Accademia nella “Tabella delle istituzioni culturali di rilievo 

regionale” che garantisce all’Accademia un contributo annuo vitale per il nostro 

funzionamento: il 26 aprile 2018 la Regione Toscana ha comunicato di aver assegnato 

all’Accademia per l’anno 2018 un contributo di € 20.800,00. Per rimanere in questa Tabella 
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occorre mantenere certi parametri che la Regione Toscana monitora e valuta 

minuziosamente e che ci impegnano molto con le relative rendicontazioni. 

 Oltre a ciò, in quanto il Museo è riconosciuto di rilevanza regionale, sulla base di 

specifica domanda può accedere a contributi annuali riservati a musei ed ecomusei di 

rilevanza regionale. La domanda inoltrata ad aprile ha ottenuto a giugno un contributo peril 

2018 pari a quasi 11 mila euro.Posso già anticipare che nell’anno in corso il contributo 

annuale come museo di rilevanza è stato incrementato di quasi 1200 euro. 

 Il Museo ha partecipato al bando regionale Musei in azione 2018 ripresentando il 

progetto L’orso del Chiostraccio: dalla grotta al Museo che nel 2017 era stato presentato 

ma non accolto dalla Fondazione Monte dei Paschi. Ma anche stavolta non è stato fra quelli 

selezionati per il contributo. 

 Il 22 maggio l’Accademia ha espresso una manifestazione di interesse in relazione al 

progetto della Fondazione Musei Senesi Museum Angels reloaded: Giovani in museo per 

una nuova cittadinanza attiva della cultura relativo al bando Giovanisì per il servizio civile 

promosso dalla Regione Toscana: al momento stiamo aspettandone l’esito;  

 Il 12 giugno è stato pubblicato dal MIUR - Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca il bando della nuova Tabella triennale 2018-2020 per le istituzioni che si 

occupano di diffusione della cultura scientifica. Nonostante i tempi strettissimi, grazie 

all'impegno di tutti è stata predisposta tutta la complessa documentazione necessaria alla 

domanda;  

 Il 28 maggio sono state inviate al MIBAC - Ministero per i Beni e le Attività Culturali le 

richieste di contributo per pubblicazioni periodiche di elevato valore culturale.  

 Nessuna risposta hanno ricevuto due richieste di contributi indirizzate il 30 marzo, la 

prima al Sindaco di Siena per ampliare l'offerta di servizi al pubblico e in particolare 

l’orario di apertura al pubblico, e la seconda all'azienda VisMederi per la gestione ordinaria 

dell'Accademia dei Fisiocritici. 

 Proprio per l’importanza di poter ottenere risorse pubbliche è stato affidato all’architetto 

Roberto Castellani un incarico di consulenza e supporto all'Accademia per 

l'individuazione di bandi di finanziamento interessanti le attività del Museo e per la 

redazione delle relative domande. Grazie a lui nel 2017 abbiamo potuto usufruire di un 

contributo regionale per migliorare il sito web e altri aspetti comunicativi e tecnologici. 

 Allo stesso architetto si è affidata la progettazione del nuovo ingresso del Museo di Storia 

Naturale, rimasto incompleto una quindicina di anni fa per mancanza di fondi. Ora questi 

fondi vanno trovati e si è pensato ad una operazione di crowdfunding che l’architetto stesso 

vi illustrerà. 

 Sul fronte dei bandi ministeriali si è rinnovato il contratto con Challenge Network, ma 

ottenendo uno sconto del 5% sulla percentuale trattenuta: la società garantisce assistenza 

per le rendicontazioni annuali ai Ministeri e per l’elaborazione delle domande per 

l'inserimento dell'Accademia nelle Tabelle degli Istituti rilevanti.  

 A livello locale un minimo gettito annuale viene dal Comune di Siena che gestisce i 

cosiddetti Nodi educativi ai quali si partecipa con alcune visite guidate a gruppi scolastici. 

 Parlando di reperimento di risorse, si mantiene in aumento il trend del gettito del 5 x 

1000: il 16 agosto sono state erogate all'Accademia le quote relative all’anno 2016 per un 

importo complessivo di quasi 6.900 €. Questo gettito potrebbe diventare una voce 

importante di autofinanziamento e faccio appello al vostro senso di appartenenza e di 

responsabilità affinché, se non si hanno altri impegni promessi, in questo anno si possano 

devolvere il 5x1000 della propria dichiarazione dei redditi all'Accademia dei Fisiocritici che 

ne ha davvero bisogno.  
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 la convenzione fra Accademia e Università di Siena è stata rinnovata per 5 anni anziché per 

tre e nel 2018 il contributo dovuto all'Accademia è stato aumentato da 28.000,00 a 

32.000,00 euro. 

 Insieme all'Accademia per la Musica, l'Arte e il Teatro l'Accademia dei Fisiocritici sta 

lavorando alla creazione di un polo culturale multifunzionale a Siena con la partecipazione 

anche di altri soggetti culturali. 
 

SICUREZZA 

Sul fronte della sicurezza è proseguito l’impegno per la redazione di un piano antincendio che 

richiede tempi lunghi per tutti i vari adempimenti che l'Accademia dei Fisiocritici è tenuta a 

ottemperare, sia come datore di lavoro che come struttura aperta al pubblico. Per coadiuvare 

l’Accademia in questo compito, reso anche più difficile dal valore storico dell’edificio sottoposto a 

vincolo monumentale, è entrata in vigore da gennaio 2018 una convenzione onerosa con il Servizio 

di Prevenzione e Protezione dell'Università di Siena. Si spera di poter regolarizzare i numerosi 

adempimenti nell'arco di alcuni anni attraverso un percorso virtuoso di investimenti.  

Un adempimento fondamentale del piano è stata l'adozione di un regolamento interno per 

l'utilizzo degli spazi dell'Accademia che disciplina in particolare l'affollamento massimo 

realizzabile compatibilmente con le uscite e altri dispositivi di sicurezza antincendio esistenti.  

Nel 2019 si prosegue con l'adeguamento e si sono rinnovati i contratti per la manutenzione 

degli impianti di sicurezza (estintori, rilevatori di fumo, luci di emergenza e cartellonistica). A 

marzo-aprile è stata collocata ai vari piani la segnaletica di legge per le vie di fuga. 

 

MANUTENZIONE E RISTRUTTURAZIONE 

Nei mesi marzo-aprile 2018 con l’autorizzazione da parte della Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio sono stati effettuati lavori di ripristino del canale di gronda dell’Accademia, 

dal lato dell’Orto Botanico. Per motivi di sicurezza si è resa necessaria l’installazione di una linea 

vita lungo il colmo del tetto. Si è proceduto ad alcuni adeguamenti dell’impianto elettrico 

compresa l’installazione di una fotocellula all’interno dell’ipogeo in modo da impedire 

l’interruzione dell’illuminazione in presenza di visitatori e migliorare la sicurezza del percorso 

museale.  

Nel corso della ricognizione degli ambienti effettuata con i tecnici per la redazione del 

“Documento Valutazione Rischi” è stata rilevata una quantità abnorme di materiale nelle soffitte 

adibite a deposito della Sezione zoologica. Si è pertanto proceduto allo sgombero di tutto ciò che 

non risultava essenziale e si è individuata la stanza da utilizzare come deposito per il materiale 

conservato in alcool. Questa stanza, parte del vecchio laboratorio zoologico, è stata completamente 

liberata, imbiancata e riorganizzata con altri arredi recuperati da quelli dismessi dall'Università di 

Siena. 

Il 29 ottobre forte vento a raffica discendente ha provocato notevoli danni al lato meridionale 

del tetto e al lucernario della Sala Mascagni: questi sono stati già riparati grazie all'assicurazione 

che li ha quasi interamente coperti. 

 

SITUAZIONE SOCI 

A inizio 2018 è stata introdotta la nuova modulistica per l’iscrizione all’Accademia, pensata 

per semplificare la gestione dell’anagrafica soci e ridurre il quantitativo di pagine inviate.  

La situazione del corpo accademico al 31 dicembre 2018 è la seguente: i soci totali erano 299, 

di cui 169 ordinari, 114 corrispondenti, 16 onorari. 

Nel corso del 2018 sono deceduti i soci: Giampiero Maracchi, allora presidente 

dell'Accademia dei Georgofili che era stato nominato fisiocritico onorario nel 2017 e Mario Rigato, 

socio dal 1962, che ha legato il suo nome alla ricostruzione nel 2002 della macchina del vuoto dei 

primi Fisiocritici, quella che oggi usiamo per dimostrazioni a bambini e adulti. 

Nel 2018 sono stati dimissionati per morosità pluriennale ben 33 soci. 
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La quota sociale è rimasta invariata dal 2010: non è stato possibile rivalutarla per la presenza 

di posizioni fortemente contrarie. 

È stato realizzato un distintivo con il logo dell'Accademia dei Fisiocritici che ogni socio potrà 

acquistare a 5 euro: questo è un modo sia per sottolineare l'appartenenza all'Istituzione, sia per 

offrire un minimo contribuito economico. 

 

SITUAZIONE RISORSE UMANE  

La strada intrapresa di un personale alle dirette dipendenze dell'Accademia si sta 

consolidando: dal 1 gennaio 2018 l'assunzione del dott. Andrea Benocci è stata trasformata da 

tempo determinato a tempo indeterminato con la qualifica di conservatore del Museo anche se per il 

momento sempre a tempo parziale. La sua competenza e la sua disponibilità costituiscono una 

garanzia per lo sviluppo del Museo e per la realizzazione dei nostri obiettivi. 

Dal 1 agosto è stato assunto per la segreteria amministrativa Francesco Taurisano con un 

contratto a tempo indeterminato, anche se parziale per 10 ore settimanali; in considerazione 

dell'importanza cruciale della segreteria amministrativa, dal 1 febbraio 2019 questo contratto è stato 

portato a 20 ore settimanali. 

Nella logica di limitare al massimo le prestazioni occasionali, sempre dal 1 agosto è stato 

attivato un contratto a chiamata per Alessandro Borsi, già nostro prestatore d’opera, per piccoli 

lavori di manutenzione e per la realizzazione di attività didattiche per bambini in collaborazione con 

l'apprendista Valentina Savitteri il cui contratto di apprendistato professionalizzante a tempo 

parziale scade a fine marzo 2020. 

Le prestazioni occasionali hanno riguardato i conservatori onorari Fabrizio Cancelli e 

Ferruccio Farsi per mansioni specificamente definite come visite guidate, aperture e, per quanto 

riguarda Cancelli, anche per il lavoro di tassidermia. Al 31 dicembre Farsi, per sue esigenze 

personali, ha scelto di terminare la collaborazione con il Museo. 

Quindi, riassumendo, all'inizio del 2019 in totale il personale è costituito da 6 unità di cui 1, 

Chiara Bratto, alle dirette dipendenze dell'Università di Siena, a tempo pieno e indeterminato, e 5 

dell'Accademia: 2 a tempo parziale e indeterminato, 1 a tempo parziale determinato, 1 a chiamata e 

1 prestatore d'opera. 

Alcuni volontari hanno aiutato per particolari aperture straordinarie ma il gruppo si è 

assottigliato per vari motivi legati a situazioni di disponibilità personale.  

Una novità è stata il 15 settembre la gita formativa al Museo di Storia Naturale 

dell'Università di Pisa, ospitato nella prestigiosa Certosa di Calci, organizzata dall'Accademia per 

tutto il personale, per un ragazzo dell'alternanza scuola-lavoro e due volontari. Il gruppo è stato 

accompagnato dal direttore del Museo prof. Giuseppe Manganelli. L’esperienza è stata proficua è 

c’è la volontà di proseguire le visite ad altri musei di storia naturale della Toscana. 

 

PROGRAMMI NON REALIZZATI 

Al termine del mio mandato ho il rammarico di non aver purtroppo portato a termine alcuni 

dei programmi che mi ero prefissato come ad esempio: 

 la bigliettazione integrata con altri Musei e in particolare con l'Orto Botanico 

 l'ampliamento dell'orario di apertura del Museo comprendente il pomeriggio e il fine 

settimana 

 il mancato sviluppo dell'associazione di amici dell'Accademia  

 la riforma dello Statuto. 

 

ATTIVITÀ AVVIATE E PROSPETTIVE 

 Sul fronte dell'attività didattica ci sono novità positive. Su richiesta degli interessati il 

Museo ha iniziato a organizzare, in orario di chiusura al pubblico, feste di compleanno per 

bambini che avevano precedentemente partecipato ai Campus rimanendo entusiasti. Se ne 

sono organizzate già due (14 gennaio e 17 marzo) con giochi didattici a squadre. 
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 Un'altra pista avviata è quella degli appuntamenti a richiesta con giochi a squadre per i 

Gruppi Piccoli delle Contrade (il 30 marzo la Torre e il 9 aprile la Lupa per un totale di 

una cinquantina di bambini). Entrambe queste iniziative, compleanni e visite di Contrade, 

rappresentano introiti per l'Accademia e speriamo di moltiplicarle. 

 Collaborazione con tre accademie senesi per celebrare i 500 anni dalla morte di Leonardo 

Da Vinci. 

 Sempre per raccogliere fondi per la gestione e la manutenzione dell'Accademia si 

sperimenterà a breve l'efficacia di una mostra mercato di quadri fotografici naturalistici. 

 Fra gli obiettivi speriamo di riuscire a realizzare in tempi ragionevoli la ristrutturazione 

dell'ingresso con il bookshop e l’ampliamento dell’orario di apertura del Museo 

 Fra i progetti scientifici puntiamo a realizzarne uno di Citizen science con il lancio alla 

cittadinanza di una raccolta di dati a supporto di studi naturalistici e ambientali. 

 potenziamento collaborazione con Università di Siena e altre università per didattica e 

ricerca 

 Lo stesso vale per le attività per i bambini, in particolare le iniziative ludico-didattiche come 

i campus, e i laboratori con esperimenti scientifici, già svolti in precedenza ma in fase di 

implementazione, nei limiti imposti dalle disponibilità di risorse umane.  

 Sul fronte della comunicazione da febbraio 2019 è stato adottato un nuovo social network, 

Instagram, subentrato a Google plus a seguito della chiusura mondiale dei profili non 

commerciali su questa piattaforma. Per lo stesso motivo il Museo è ora anche su Google 

Business dove è possibile l’inserimento diretto delle iniziative e degli eventi. Già stiamo 

vedendo ricadute positive di maggiori interazioni sui social, sul sito ufficiale e su 

Tripadvisor. 

 assegni di ricerca: nell'ambito del bando della Regione Toscana “Assegni di ricerca in 

ambito culturale: Bando per progetti congiunti di alta formazione attraverso l'attivazione di 

assegni di ricerca” è stato proposto all'Accademia dei Fisiocritici il partenariato per 3 

assegni di ricerca dall’Università di Siena, 2 dall’Università per Stranieri e forse 1 

dall'Università di Firenze. 

 Per la Biblioteca a febbraio 2019 è stata inoltrata al MIBAC domanda di finanziamento per 

un progetto per inserimento in Sistema Bibliografico Nazionale SBN e siamo in attesa di 

conoscerne l'esito. 

 A ricordo del nuovo percorso museale progettato nei primi anni Duemila dall'architetto 

Adriano Perra, nei prossimi giorni sarà apposta nel seminterrato una targa commemorativa 

con la scritta: "Ha interpretato questi antichi spazi recuperandoli alla funzione museale". 

 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Il calendario 2019 è ancora più fitto di iniziative del 2018. Colgo l'occasione per anticiparvele 

alcune. 

Dal 10 maggio al 2 giugno si svolgerà la manifestazione annuale Amico Museo indetta dalla 

Regione Toscana alla quale l'Accademia partecipa col suo Museo e alcune iniziative. 

 

Martedì 14 maggio 

Conferenza Leonardo da Vinci: arte scienza e mecenati tenuta dalla professoressa Katia Ferri Melzi 

D'Eril 

Sabato 18 maggio 

Apertura straordinaria dalle 17 alle 23 in occasione di: 

Notte europea dei Musei 

Giornata internazionale dei Musei indetta dal Consiglio Internazionale dei Musei (ICOM) 

Amico Museo  

Martedì 21 maggio ore 18 
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Presentazione del libro di Michele Maio e Giovanni Minoli "Il cancro ha già perso: la rivoluzione 

da Nobel dell'immunologia dei tumori" 

Sabato 1 giugno - X Festa dei Musei scientifici 

Apertura straordinaria dalle 15.00 alle 23.00 

Venerdì 7 giugno  

Cerimonia di inaugurazione del 329° Anno Fisiocritico  

 mattina: consegna dei diplomi ai nuovi soci corrispondenti 

 pomeriggio: inaugurazione anno accademico con la prolusione del prof. Michele Maio 

dell'Università di Siena che parlerà delle malattie neurologiche rare e la consegna dei 

diplomi a due nuovi soci onorari: Giovanni Carrada e Silvio Garattini.  

25 giugno, 4 e 9 luglio  

Tre campus estivi in collaborazione con Orto Botanico sempre per ragazzi dai 6 ai 10 anni.  

 

In autunno  

iniziativa su Leonardo organizzata dalle tre Accademie senesi: Fisiocritici, Intronati e Rozzi 

 

A settembre  

 nuovo appuntamento di "Medicina oggi" sul microbiota del suolo, delle piante e dell'uomo 

 probabile la presentazione dell'ultimo libro del noto egittologo Zahi Awass. 


